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SPETTACOLI&TELEVISIONE

Il regista gira “Genitori & figli”, un film su come è cambiato lo scontro generazionale nel nostro paese
In scena un cast importante con Luciana Littizzetto, Margherita Buy, Silvio Orlando, Michele Placido

MARIA PIA FUSCO

ROMA

C
he brutto momento
per Alberto, professo-
re di lettere e amante
della cultura, quando
Gigio, il figlio diciot-

tenne, annuncia l’intenzione di
partecipare al “Grande Fratello”.
Altrettanto sconvolta è la reazio-
ne di Gianni, sincero democratico
e progressista, quando scopre che
il figlio Ettore a otto anni è già ani-
mosamente razzista. Gianni e Al-
berto sono i due padri di Genitori
& figli-Agitare bene prima dell’u-
so, il film di Giovanni Veronesi,
che lo ha scritto con Ugo Chiti e
Andrea Agnello. «Al liceo ho sem-
pre sognato che un professore
proponesse un tema tipo “rac-
conta come sei, da dove vieni, che
cosa pensi” e due anni fa, quando
ho cominciato a pensare al film
l’ho proposto io in diverse scuole
e ho raccolto 300 temi, dai quali ho
attinto molto per capire lo spirito
dei rapporti tra genitori e figli.
Una costante che mi ha colpito
nei temi è il bisogno di fiducia dei
giovani, è quasi un’ossessione,
che spesso gli adulti ignorano, per
distrazione o perché sono loro
stessi confusi o troppo occupati»,
dice Veronesi.

Dopo Manuale d’amore 1 e 2 e
Italians, tre film a episodi, Genito-
ri & figliè un racconto unico in cui
le vicende si intrecciano attraver-
so il personaggio di Nina, 14 anni,

alunna del professor Alberto, che
nel suo tema in classe, oltre a par-
lare dei suoi sogni, delle amiche,
del primo innamoramento, di
una misteriosa nonna, racconta
del fratellino che odia gli immi-
grati e urla ai Rom “vattene a casa
tua”. «L’idea è quella di racconta-
re la famiglia normale di oggi, uni-
ta come quella del professore o se-
parata come quella di Gianni, at-
traverso lo sguardo disincantato

di una ragazzina. Il risultato è una
commedia con molti momenti di
amarezza, di litigi, di ricomposi-
zione. Penso che la cosa impor-
tante nella vita sia parlare, discu-
tere, litigare, sono litigi d’amore.
Sia benedetto il famoso scontro
generazionale», dice il regista.

Anche nella famiglia Veronesi
«mio padre e mio fratello litigava-
no per la politica, per il futuro. Mio
padre voleva che facessimo gli ar-

chitetti, mio fratello voleva scrive-
re ed è stato lui ad aprire la strada
per me che pensavo al cinema e
che ho dato ai miei un altro trau-
ma quando ho lasciato casa per
venire a Roma. Genitori & figli è il
mio film più personale nel senso
emotivo, i personaggi hanno i no-
mi dalla mia famiglia, è dedicato
ai miei genitori che negli ultimi
due anni sono morti. Indegna-
mente dedicato a loro».

Il cast è notevole. Nina è l’esor-
diente Chiara Passarelli, figlia di
Gianni e Luisa che sono Silvio Or-
lando, che ha un negozio di pesca,
e Luciana Littizzetto, caposala in
ospedale. Sono separati, hanno
l’amante — Elena Sofia Ricci e
Max Tortora — e li riunisce il pro-
blema del figlio razzista (Matteo
Amata), ma la soluzione è diffici-
le, secondo lo psicologo il razzi-
smo è diffuso nell’aria come il pol-
line. C’è una nonna, Piera Degli
Esposti, che, dice Veronesi, «è una
che a suo tempo ha sfasciato la fa-
miglia, gioca, beve e nella sua dan-
nazione di cattiva ragazza fino al-
la fine è il personaggio più positi-
vo, il più vicino alla nipote Nina».

L’aspirante al GF è Andrea Fac-
chinetti, nella vita figlio di Ornella
Muti, nel film di Michele Placido,
che si riposa facendo l’attore
mentre prepara il film su Vallan-
zasca, e Margherita Buy che risol-
verà i conflitti con dolcezza poeti-
ca. Ancora una volta il film è targa-
to Filmauro di Aurelio De Lauren-
tiis. «Non posso immaginare di la-
vorare con un produttore che non
sia Aurelio. Mi ha dato molta for-
za», dice Veronesi. E il produttore
ricambia: «Con Veronesi c’è un’a-
micizia vera, profonda. Siamo
uniti da valori comuni. Lavoria-
mo bene insieme perché ci diver-
tiamo sempre e tutto ciò lo tra-
smettiamo agli spettatori. In que-
sto film l’ho seguito con affetto e in
punta di piedi. Sentivo che dopo
la scomparsa degli amati genitori
Giovanni aveva bisogno di questo
viaggio iniziatico verso un pos-
sibile futuro di padre ripercor-
rendo con tenerezza l’esperienza
di figlio».
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Famiglia

Fiducia

Spesso gli adulti
ignorano, per
distrazione, o mancanza
di tempo, il bisogno di
fiducia dei giovani

Le scuole

Ho raccolto 300 temi
nelle scuole dai quali ho
attinto molto per capire
lo spirito dei rapporti tra
genitori e figli

IL CAST

Michele
Placido,
Silvio
Orlando e
Luciana
Littizzetto fra
gli interpreti
di “Genitori &
figli” di
Veronesi

“Così si lotta nelle case italiane”
Veronesi




